
À.O o, Consiglio Regional, della Campania

protocollo: 0001773a Oata: 0210212017 09:48

UffilO: Seg.•twa o.ne’a

Classifica:
i ‘:r.’ ISP’ETTIVA

REO. GE. N.

Prot. N. 91 deI 01/02/2017

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

ON. VINCENZO DE LUCA

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

ON. ROSA D’AM ELIO

COMMISSARIO PER LA SANITA’ IN CAMPANIA

DOU. JOSEPH POLIMENI

A°1

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: Delibera Giunta Regionale del 10/01/2017

La sottoscritta Monica Paolino nella qualità di Consigliere Regionale della Campania ,ai sensi
deIl’art.30 dello statuto della Regione Campania ed ai sensi del l’art.124 del regolamento interno di
funzionamento ed organizzazione del Consiglio Regionale.
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PREMESSO che

Nel 2016 sono stati segnalati 178 casi di morti per meningite da meningococco, con un’incidenza in
lieve aumento rispetto al triennio 2012-14, ma in diminuzione rispetto al 2015. Ciò è dovuto alla
presenza in Toscana di una trasmissione più elevata che nel resto d’Italia, dove la situazione è
costante, soprattutto per quanto riguarda l’infezione da meningococco di tipo C negli adulti già
notata nel corso del 2014.

Non si intende certamente minimizzare la gravità, spesso, della patologia, ma semplicemente
riportare la questione entro i parametri della documentazione oggettiva ,in quanto al momento non
esiste alcuna situazione epidemica come specificato dal Ministero della Salute , la circolazione dei
germi che causano la malattia è nella norma attesa in linea coi numeri degli ultimi anni, come riporta
integralmente nelle premesse la stessa Delibera della Giunta Regionale della Campania del
10/01/2017:

i dati di sorveglianza delle malattie batteriche invasive aggiornati al 16 novembre 2016 a cura
dell’Istituto Superiore di Sanità evidenziano che “...Nella maggior parte delle regioni l’andamento
è pressoché stabile o presenta piccole oscillazioni nel triennio 2011-2014 tranne che in
Toscana...”, la Regione Campania è stata interessata nell’anno 2016 da un numero di ca5i di
malattia invasiva meningococcica che non fa rilevare un profilo di epidemia e che viene
costantemente monitorata dalle strutture competenti nelle ordinarie attività di sorveglianza.

CONSIDERATO CHE

-l dati pubblicati dal Ministero della Salute mostrano invece una preoccupante discesa delle
vaccinazioni obbligatorie sotto la soglia di sicurezza del 95% a causa della tendenza a non rispettare
il calendario vaccinale, in Campania ci si attesta al 91%

-Secondo l’organizzazione mondiale della Sanità (OMS) la scelta di introdurre un vaccino in un
programma di prevenzione deve tenere conto di una serie di criteri e fattori:



-priorità in termini di sanità pubblica implementare un programma vaccinale ed eventualmente
introdurre una nuova vaccinazione è un’ operazione costosa sia in termini finanziari sia di risorse
umane.

- impatto della malattia si tratta di uno degli aspetti fondamentali sui quali decidere l’opportunità
di una offerta vaccinale, per stimare tale impatto si utilizzano misure di prevalenza ,incidenza, di
disabilità e di mortalità.

-aspetti economici e finanziari anche se le vaccinazioni rappresentano un raro
investimento per la salute con un ritorno economico considerevole in termini di costi
non sempre esistono risorse sufficienti per sostenere programmi vaccinali condotti
pubblica . Inoltre i programmi vaccinali devono essere sostenibili a lungo termine.

PERTANTO CHIEDE

esempio di

risparmiati,

dalla sanità

Alla luce di quanto sopra riportato, quali sono i dati di cui la regione è in possesso relativamente
alla prevalenza , all’incidenza, all’ospedalizzazione di disabilità e di mortalità ,della meningite?,
da giustificare uno stanziamento di circa 5 milioni di euro?

-poiché i programmi di vaccinazione devono essere monitorati da un sistema informativo e di
sorveglianza è stata istituita un’anagrafe vaccinale come previsto nell’accordo stato-regioni
firmato per il biennio 2016-2018?

-in che modo e con quale programma si intende innalzare la soglia di sicurezza ferma in Campania
al 91% per le vaccinazioni obbligatorie?
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